
ANTIFONA D’INGRESSO (Gal 6,14)

Quanto a me invece non ci sia altro vanto 
che nella croce del Signore nostro Gesù Cri-
sto, per mezzo della quale il mondo per me 
è stato crocifisso, come io per il mondo.
Celebrante  -  Nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo.
Assemblea   -  Amen
C  -  La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi.
A  -  E con il tuo spirito 

ATTO PENITENZIALE
C  -  S. Giovanni della Croce con S. Teresa 
di Gesù rappresenta la risposta che il Signo-
re ha voluto dare al mondo dopo le tesi di 
Lutero e cioè come la potenza della  grazia 
riesce, con la collaborazione dell’uomo, ha 
riforgiare dal più profondo la creatura uma-
na. Vogliamo con questa eucaristia ringra-
ziare il Signore per questo dono stupendo e 
prepararci, nel modo migliore, a celebrarla 

riconoscendo i nostri peccati e chiedendone 
umilmente perdono. 
(Breve spazio di silenzio).

C  -  Signore Gesù, tu sei la via che ricondu-
ce al Padre, abbi pietà di noi.           
A  -  Signore pietà.
C  -  Cristo, tu sei la verità che illumina i 
popoli, abbi pietà di noi.
A  -  Cristo pietà.
C  -  Signore, tu sei la vita che rinnova il 
mondo, abbi pietà di noi.    
A  -  Signore pietà.
C  - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.                             
A  -  Amen

GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini di buona volon-
tà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli carissimi, eleviamo con fiducia la 
nostra preghiera al Padre che tutto ci ha 
detto e ci ha donato nel Verbo suo Figlio:    
Ascoltaci, Signore.
 
— Per la Chiesa di Dio, perché sia nel mon-
do testimonianza della bontà e della miseri-
cordia di Cristo, preghiamo.

— Per quanti non hanno la luce della fede, 
per coloro che sono alla ricerca di Dio, per-
ché il Signore, fonte di ogni dono, li raggiun-
ga con la sua luce misericordiosa e li salvi,
preghiamo. 

— Per la Famiglia carmelitana, perché 
sull’esempio e l’intercessione di san Gio-
vanni della Croce la confermi nella fedeltà 
alla sua chiamata all’unione con Dio e alla 
contemplazione amorosa del suo volto, pre-
ghiamo.

— Per noi qui presenti, perché il Signore ci 
conceda la gioia dei cuori semplici, la mera-
viglia dei cuori puri, la gratitudine dei pove-
ri e degli umili, preghiamo.

C  - Dio di carità, nostro Padre, che ci hai 
dato in san Giovanni della Croce un disce-
polo innamorato di Cristo, accresci in noi il 
desiderio di te e fa che solo in te troviamo 
pace. Per Cristo nostro Signore. 

SULLE OFFERTE
Accogli, o Padre, le nostre offerte nel ricor-
do di san Giovanni della Croce, e fa’ che te-
stimoniamo nella santità della vita la pas-
sione di Gesù che celebriamo nel mistero. 
Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta, renderti 
grazie e innalzare a te l’inno di benedizione e 
di lode, Signore, Padre santo, Dio onnipoten-
te ed eterno. Noi ti lodiamo e ti glorifichiamo 

nella solennità di san Giovanni della Croce. 
Nella sua vita e nella sua dottrina, tu fai ri-
splendere la croce e la gloria del Cristo, tuo 
Figlio, perché compiamo in noi ciò che manca 
alla sua passione e rendiamo testimonianza 
della gioia pasquale. Tu hai guidato il tuo ser-
vo Giovanni nella mistica ascesa del Monte 
Carmelo, attraverso l’oscurità della notte, fino 
all’ultima unione con te, perché, illuminato 
dal tuo Spirito, proclamasse alla tua Chiesa 
che il bene più prezioso consiste nell’amore. 
E noi uniti agli angeli e ai santi cantiamo con 
immensa gioia l’inno della tua gloria:
Santo, Santo, Santo ...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
(Mt 16,24)

« Chi vuol venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce e mi 
segua », dice il Signore.

DOPO LA COMUNIONE
La comunione a questo sacrificio, o Padre, 
ci doni la sapienza della croce che ha illumi-
nato il tuo sacerdote san Giovanni, perché 
aderiamo pienamente a Cristo e collaboria-
mo, nella Chiesa, alla redenzione del mon-
do. Per Cristo nostro Signore.

Giovanni de Yepes y Alvarez (Fontiveros, Spagna, c. 1592 - Ube-
da, 14 Dicembre 1591) è fra i testimoni dell’esperienza mistica. 

Entrato ventunenne nel Carmelo, ricevette un’accurata formazione 
umanistica e teologica. Condivise con S. Teresa di Gesù il progetto 
di riforma dell’Ordine Carmelitano, che attuò e visse con esemplare 
coerenza, soffrendo opposizioni e persecuzioni, tra cui la dura prigione 
di Toledo. In questo cammino di croce, abbracciata per puro amore, 
ebbe le più alte illuminazioni mistiche di cui fu cantore e dottore nelle 
sue opere. Fra le più alte voci della lirica spagnola, divenne il maestro 
nel cammino di fede dal “nulla” verso il “tutto”, guida sapiente di ge-
nerazioni di anime arrivate alla contemplazione e all’unione con Dio. 
Canonizzato da Benedetto XIII il 27 dicembre 1726, venne proclama-
to Dottore della Chiesa da Pio XI il 24 agosto 1926.

S. giovanni della croce,
sacerdote, dottore della chiesa
e padre del carmelo riformato
14 DICEMBRE Solennità

LITURGIA EUCARISTICA

A cura di:

www.casasansilvestro.com
www.carmelitanicentroitalia.it



onnipotente. Signore, Figlio unigeni-
to, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, acco-
gli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-
gnore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo nella gloria 
di Dio Padre.  
Amen.

COLLETTA
O Dio, che hai guidato san Giovanni del-
la Croce alla santa montagna che è Cristo, 
attraverso la notte oscura della rinuncia e 
l’amore ardente della croce, concedi a noi 
di seguirlo come maestro di vita spirituale, 
per giungere alla contemplazione della tua 
gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’u-
nità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.    A  -  Amen      

PRIMA LETTURA (Is. 43, 1-3a -4-5)  
Non temere perché io sono con te.
Dal libro del profeta Isaia  
Così dice il Signore che ti ha creato e che ti 
ha plasmato: “Non temere, perché io ti ho 
riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi 
appartieni. Se dovrai attraversare le acque, 
sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; 
se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti 
scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare; 
poiché io sono il Signore, tuo Dio, il San-
to d’Israele, il tuo salvatore. Perché tu sei 
prezioso ai miei occhi, perché sei degno di 
stima e io ti amo, do uomini al tuo posto e 
nazioni in cambio della tua vita. Non teme-
re, perché io sono con te; dall’oriente farò 
venire la tua stirpe, dall’occidente io ti ra-
dunerò. 
Parola di Dio.              
A  -   Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE ( Sal 139 )

R  La notte splenderà come il giorno.

Signore tu mi scruti e mi conosci 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.  R 
La mia parola non è ancora sulla lingua
ed ecco, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.  R
Meravigliosa per me la tua conoscenza,
troppo alta, per me inaccessibile.
Dove andare lontano dal tuo spirito?
Dove fuggire dalla tua presenza?
Se salgo in cielo, là tu sei;
se scendo negli inferi, eccoti.  R
Se prendo le ali dell’aurora
per abitare all’estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano
e mi afferra la tua destra.  R
Se dico: “Almeno le tenebre mi avvolgano
e la luce intorno a me sia notte”,  
nemmeno le tenebre per te sono tenebre
e la notte è luminosa come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.  R

SECONDA LETTURA (Rm 8,14-17.26-30)  
Ci ha predestinati ad essere conformi 
all’immagine del Figlio suo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani
Infatti tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi 
per ricadere nella paura, ma avete ricevuto 
lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo 
del quale gridiamo: “Abbà! Padre!”. Lo Spi-
rito stesso, insieme al nostro spirito, attesta 
che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo 
anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, 
se davvero prendiamo parte alle sue soffe-
renze per partecipare anche alla sua gloria. 
Allo stesso modo anche lo Spirito viene in 
aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo 
infatti come pregare in modo conveniente, 

CANTO AL VANGELO (GV 8, 12)

R   Alleluia, alleluia.
Io sono la luce del mondo, dice il Signore.
Chi segue me non cammina nelle tenebre,
ma avrà la luce della vita.
R   Alleluia.

Non vi chiamo più servi, ma amici.
Dal vangelo secondo Giovanni    
(GV 15,9-17)
In quel tempo, Gesù alzati gli occhi al cielo, 
disse: “Consacrali nella verità, la tua parola 
è verità. Come tu hai mandato me nel mon-
do, anche io ho mandato loro nel mondo; 
per loro io consacro me stesso, perché siano 
anch’essi consacrati nella verità. Non pre-
go solo per questi, ma anche per quelli che 
crederanno in me mediante la loro parola: 
perché tutti siano una sola cosa; come tu, 
Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi 
in noi, perché il mondo creda che tu mi hai 
mandato.
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data 
a loro, perché siano una sola cosa come noi 
siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, 
perché siano perfetti nell’unità e il mondo 

VANGELO

conosca che tu mi hai mandato e che li hai 
amati come hai amato me. Padre, voglio che 
quelli che mi hai dato siano anch’essi con 
me dove sono io, perché contemplino la mia 
gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi 
hai amato prima della creazione del mondo. 
Padre giusto, il mondo non ti ha conosciu-
to, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno 
conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho 
fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò co-
noscere, perché l’amore con il quale mi hai 
amato sia in essi e io in loro”.
Parola del Signore      

 -  A  -  Lode a te o Cristo

CREDO
Credo in un solo Dio,
Padre onnipotente, creatore del cielo 
e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero; generato, non creato; della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo 
di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvez-
za discese dal cielo; e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi-
lato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture;
è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. Credo nello Spi-
rito Santo, che è Signore e da la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorifica-
to e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica 
e apostolica. Professo un solo battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspet-
to la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà.
Amen.

ma lo Spirito stesso intercede con gemiti 
inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa 
che cosa desidera lo Spirito, perché egli in-
tercede per i santi secondo i disegni di Dio. 
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre 
al bene, per quelli che amano Dio, per co-
loro che sono stati chiamati secondo il suo 
disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha 
conosciuto, li ha anche predestinati a essere 
conformi all’immagine del Figlio suo, per-
ché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 
quelli poi che ha predestinato, li ha anche 
chiamati; quelli che ha chiamato, li ha an-
che giustificati; quelli che ha giustificato, li 
ha anche glorificati.
Parola di Dio.              
A  -   Rendiamo grazie a Dio.
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